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‘po del giornale Cent, 40 
A Per inserzioni 
TONE E AMMINISTE, Via Borgo Leoni N. 24 


i per lines. Annuazi in terza 
ripetuta equa riduzione. 
— Non si restituiscono i manoseritti, 


fatta una bévue! Leggiamo prima qual- 

che giornale dell’ ultima ora, pensai. E 

me ne andai al Circolo Nazionale, ove so- 

no tutti i giornali di Roma — e di al- 

tri siti. 

. Nessun sentore in essi della grave no- 
a. 


Note Romane 


5 Aprile. 

Lì per lì voleva, o meglio detto, pen- 
sava: telegrafo la notizia al Direttore. 

Pero chè io trovandomi assiemo a un 
paio di Deputati e ad un ex segretario 
generale, tre brave persone, di quelle che | 
sanno quello che si dicono, e dicono quel- | 
Jo che sanno, udii come questi signori sa- 
«ramentando assicuravano cosa, che (dissi 
subito fra me) questa sera riprodurranno 
ì giornalon:, mentre che sui fili del tele- 
grafo fra un paio d'ore, sarà nota a tutta 
Italia. 

Inutile pertanto telegrafare a Ferrara. 
Tanto più che oggi (5) è Domenica, è 
Ja Gazzetta non sorte. Sortirà Lunedì. 
Ma allora la notizia sarà coguita per al- 
tro mezzo. 


izia. 

Solo Fanfulla togliendosi dalla Tribu- 
na parlamentare, accudeva alle esequie 
della sessione attuale. 

E se la notizia non fosse vera? Meglio 
non telegrafare, tanto, se è vera, doma. 
ni a Ferrara l’anonuzieranno i giorna- 
| loni. Così conclusi. 

Lari 

Intanto materia alle « Note » non man- 
ca. Vi souo comumozioni d'altra natura da 
Taccontare. 

Metto da parte l'eco dei disordini di 
Milano, al cui esordio la Giunta dichia- 
Tava « di non potersi piegare mai davan- 
ti a violenze che le fossero imposte » — 
ed alla fine, il Consiglio dando di frego 
al Regolamento e al proposito del Sin- 
daco è della Giunta, concedeva la intro- 
duzione libera alle barriere cittadino dei 
contrastati aì miserabili 800 grammi di 
pane. 

Metto da parte per adesso l'eco di 
questi, e di altri disordini nazonali ed 
luternazionali : troppo se ne discorre — 
ed io non aggiungerei di mio che qual: 
che osserrazione — a tutti forso non 
gradita. 


* 
da 

Destinai la lira in compagnia di altre 
cinque per andare all’ Argentina, alla | 
prémiòre della Favorita, lasciando l' A- | 
pollo, tutto dire! ove avrebbe cantato la 
Torresella nella Lucia, e come prémiòre | 
c'era il ballo « Rodope ». 
Rodope » la celebrata amica di A- 
mati Re persiano, il quale trovò tanta 
novità in Lei che per una settimana non 
prauzò mai, alternando semplicemente, ed 
@ finestre chiuse, il letto colla cena. Sto- | 
rico. E se gli storici dicono la bugia, la 
dirò anch'io. Ma questa è storia auten- 
tica. Cume è storia autentica quest’ altra. 
Madama Rodope, maritata Amati, per von. 
dicarsi di un’oltraggio in addietro, rice- 
vuto da Esopo, a lui, ritornato a’ piedi 
di tei, bella sempre e per sopra più re- 
gina, si fece vedere a’ farsi (sono tutto 
imbrogliato a dirvelo) a farsi... corteg- 
giare da uno schiavo. Ad Esopo spetta- Î 
tore oculare crebbe smisuratamente da | 
allora in poi la gobba e la fama. 


Ceri 

Ma vi potrei dire che Roma, 
lazione di Roma, è commossa per fatti 
intimi interaì, uno fra questi, per l’asso- 
lutoria di un tale, Invitti, desiguato la- 
dro, come tale imprigionato, processato, 
e tutto assieme calziniato da un suo di- 
pendente certo Giampaoli, ora destinato 
& vedere il sole a scacchi in luogo e vece 
della sua vittoria. Salutare esempio, 

È non è il solo l’ Invitti asso/uto dalla 
giustizia cittadina in questi giorni. Ce né 
sono altri due assoluti dai giurati a Roma, 
1 quali poveretti hanno marcio in pr. 
gione parecchi mesi durante il processo, 
è poi suno stati assolti. 

4 fatti, i titoli dei reati sono pri 
d'interesse e li ometto. Ma fa impres- 
0 sione a me l’ Osanna che s' innalza alla 
Punto secondo. Nieute di più grotte- ! Grustizia dei giurati adesso, poiché il ver- 
Sco del direttore d'orchestra, quello Il } getto consuona con 11 sentimento del pub- 
sotto il sedere ha una molla spinta ad | blico e della stampa — mentre che in 
intermittenze da nm getto a vapore — 0 | altri casì di condanna iu cui questo wni- 
dal morso di qualche rabbioso mordace | sono non ebbe a verificarsi, si scatenarono 
insetto ; trincia gesti barocchi a destra, Improperii. 

a sinistra, sì, giù alla disperata come Qui dunque c'è una canerena che va 
un’ esorcizzatore ; ed a volte parevami che curata: dal momento che alla giustizia 
gli si svitasse la testa, 0 almeno gli volas- ! popolare si crede a seconda delle impres- 
sero per aria i baffi commossi com’ Sorano | sioni del pubblico — la giustizia popo- 
atrocemente dagli scatti della .cefalica. | lare medesima è esautorata. 

Cori abominevoli. Una Leonora simpatica, Imperocchè in tempi normali assolva 


la popo- 


Des 

Ma fui pentito di essere andato al- 
l' Argentina. A me di faccia si presentò 
un' obelisco sotto forma di un cappello 
smisorato femminile, non iseusato nem. | 
meno dalla simpatia e dalla beltà della 
infelice posseditrice del barocco arnese di 
« moda assai dubbiosa. Punto primo. 


possibile, anzi brava addirittura. Un ba- | 0 condauni, nessun Osanna è dotuto alla 
ritono talo quale. Il tenore freddu, ghiac- | giusiaio. 

ciato. Esordì nelio Spirto gentil con una, | Ù 

stecca; e cantò male il pezzo stupendo. | cu 


Ciò non impedì alla clague di chiedere il 
bis. E così il tenore iucoraggiato cantò ! 
meglio la seconda volta. Nel complesso 
si ebbero applausi molti della clague; 
ua per me, scontento, è stata un’ atroce 
rappresentazione ; forse perchè sento an- | 
cora nsuonare, chiudendo gli occhi, negli | 
orecchi miei la voce di Giuglini e della 

Galletti, e cogli occhi della mente vedo Î 
Direttore d’ orchestra il Mariani. | 


Dopo tutto tengo questo peso che mi 
opprime. Perchè non telegrafare magari 
questa sera (Domenica) la notizia raccolta 
24 ore sono dalla bocca di coloro che per 
abitudine dicono quello che sanno — e per 
autorità hanno diritto di ‘essere creduti ? 

I giornali non n» parlano neanche que 
sta sera: ecco il dubbio. 

Vada come che possa andare, sapete 
che e’ è di nuovo? 

Mercoledì si chiude la sessione parla- 
mentare — e appresso si scioglie la Ca- 
mera — in Maggio le nuove elezioni. 

Aveva questo peso sulla coscienza — 
e mo ne libero. 


va 

È nel ritornare verso casa, ad ora tar- 
da, ancora pensava: se telegrafassi la | 
notizia alla Gazzetta ?! | 

Ma riflette: se, dopo tutto, quei de- | 
putati, quel Segretario generale, avessero, | 
come suole dirsi franciosamente, avessero ! 


I Filo-Rivoluzionari 


esatto spirito d'osservazione che, a Mi- 
lano, città degli spettacoli per eccellenza, 
strazioni. È un dilettantismo come un 
altro — egli scrivo — che ha la sua ra- 
gione in un sentimento composto di va- 
Dità e di curiosità. n) una specie di e- 
rolsmo tascabile, alla portata di tutti, in 
cui il buon cittadino ama drappeggiarsi 
romanamente davanti agli occhi della 
famiglia e delle signore di sua conoscenza. 
L' essersi trovato fra il tumulto, l'essere 
stato sciolto dai carabinieri col revolver 
in pugno, e, meglio ancora l’ essere stato 
caricato dalla cavalleria — ecco una pic- 
cola gloria, una piccola aureola di corag- 
gio civile e di martirio, un inesauribile 
argomento di soddisfazione intima e un 
tema fecondo di infinite variazioni per la 
fantasia. » 


della Sera. 

Concedi a me, ora, un po’ di quella glo- 
riola a cui tutti più 0 meno aspiriamo. 
Qualche mese fa pubblicai in quasto me- 
desimo giornale locale un articolo inti- 
tolato: 


1 Dilettanti Rivoluzionari 


Eccolo. Mi sembra che giammai come 
oggi sia di palpitante attualità. Lo ri 
siano per coloro che nou lu avessero 
etto. pan 

Il popolo di tutti i paesi, principal- 
mente per quello delle granui città, un 
giorno di sommossa è un giorno di festa 
perchè è per lui un lungo soggetto di 
conversazione, un poema’ viveniw, uno 
Spettacolo gratis. I tre quarti di quelli 
che vi assistono non domandano altro. 
Infatti sono sempre migliaia di persone 
che assistono alle preannunziate  dimo- 
strazioni. Capirete dunque che queste mi- 
gliaia di persone non vanno in piazza 
che per assistere ad uno spettacolo rea- 
lista in tutto il senso della parola los 
teraria e soddisfare la propria curiosità, 
perchè se escissero di casa con altre iu- 
tenzioni metterebbero a soqquadro l’in- 
tera città. o 

Tale è il carattere del popolo press’ a 
poco dapertutto : egli vuole, del movi- 
mento a qualunque costo. Egli prende 
parte ad un'orgia rivoluzionaria, ad un 
saccheggio, ad un massacro, non sempre 
per amore dell’ oro 0 per la sete del san- 
gue, ma per il colpo d'occhio, per il ru- 
more, per provare una emozione. 

Ve ne sono alcuni che vi prendono par- 
te di malavoglia 6 comu costretti, ma co 
stretti volontariamente : nessuno li furza, 
nessuno li spinge. Solamente, nel vedere 
i loro compagni prendervi parte, essì li 
seguono o coll'istintv della pecora, 0 per 
tema di venire derisi, o per ricrearsi. Poi, 
come tutti i pusillanimi che sì esaltano col- 
l’ eccitamento della loro Stessa paura col 
sopragiungere della reazione degli ele- 
mepti vitali, essi non 81 contentano più 
di fare come gli altri, essi vogliono fare 


di più dei loro compagni : essi vanno a 
collocarsi in prima fila e vi restano per 
lattanza, per dire: do vi ero. Perchè vi e- 
rano? Non ve lo diranno mai: non lo 
sanno. di a 

Questi individui sono dei dilettanti. 
Del resto, dove tutti rompono fanali, dove 
tutti lottano colla forza pubblica, dove 
tutti menano botte da orbi, non si può 


| rimanere colle mani inoperose. É vero che 


i si potrebbe andarsene, ma quando tutti | 


Ben detto, e meglio scritto, o Corriere 


ci sono anche i frequentatori delle dimo- | 


| lavorano, sarebbe vergognoso: bisogna a- 


| trasformato all’im 


Il Corriere della Sera del 3 Aprilo | 


d vizio, 
narra con molto brio e con un arguto ed | izio, 0 Perchè 


iutare gli amici. È cos che un imbecille, 


î l’improvviso in bestia fe 
Toce, si fa uccisore per rendere un ser- 
né un vicino, un amico, od 
un compare l'aveva pregato di sostituirlo 
per cinque minuti. “è 

Tale è il popolo. 

.Il bisogno di movimento, il desiderio 
di una emozione, la curiosità di Uno spet- 
tacolo, l'esempio, la fanfaronata, ecco i 
Suo moventi. L'amore del sangue, del sac- 
cheggio non viene che dopo. 

Quanto alla questione morale e politica 
essa è zero per !a folla. Lo scopo del mo- 
Vimento, essa lo ignora; essa lo ignorerà 
sempre, perchè fino a quando che questa 
folla resterà ciò che è, questa questione 
non la interesserà mai. Essa urerà in 
favore 0 contro il tale governo, la tale 
forma o la tale natura dol governo, ma 
Senza sapere perchè ella lo vuole 0 non 
lo vuole. 

Tutto sommato, che importa a lei? L'e- 
Sperienza le ha insegnato che di tutti i 
governi che s1 succedono non ve n'è uno 
solo che abbia migliorato la sua posizione 
Materiale: tutte’ le rivoluzioni si sono 
fatte a profitto di alcuni. 

1 nè pensi, o lettore? che ne dici 
Corriere della Sera ? SR 


Alssandio Bize 


TENSIONI RR DITTE 


Il racconto del sig. Baudoux 
Il guadagno e la vita degli operai 


Il corrispondent» del l'igaro nel Bel- 
gio ha avuto un colloquio col signor Fu- 
genio Baudoux, il proprietario della ve 
treria di Jomet, della quale abbiamo nar- 
rato l'incendio. 

Il signor Baudoux è un 
rant'anni, alto di 
barba e pizzo. 

Come abbiamo detto, 
to la sua industria da 
co. Poco alla volta la aumentata, andando 
sempre avanti, sempre in progresso e 
mettendo nella sua sollecitudine per l’o- 
peraio una bonarietà che pareva eccessiva. 

Abbiamo pur detto — e il corrispon- 
dente del Figaro ripete — che il Bau: 
doux in politica è un progressista, anzi 
un progressista avanzatissimo, un demo- 
oratico di fatti, non soltanto di parole. 
Voi — gii ha domandato il corri- 
spondente — avete costruito | opificio di 
Jumet tre anni or sono? 

— Appena. Era uno stabilimento mo- 
dello. Io vi hy introdotto tutti i perfe- 
zionamenti possibili nell’ industria dei ve- 
tri da invetriate, bianchi e in colori. 

— Che capitale rappresentava ? 

— Due milioni 6 mezz 

— E a quando ascendera la cifra dei 
vostri affari ? 

— A tre milioni. 

— E prima, quanti affari facevate al- 
l’anno iu vetri? 

Mezzo milione. 

— Quanti operai occupavate ultimamen- 
te? Qual’ era 10 media il loro salario 2 

— Ecco una cosa di cui non potete a- 
vere idea a Parigi. Oscupavo 950 operai 
cifra esatta. Eccone la classificazione al- 
l’ingrosso: 112 soffiatori che guadagna- 
vano secondo la loro capicità, da 400 a 
1400 franchi il mese, ossia tra 5000 6 È 
17,000 franchi l’anno; 112 aiuti soffiato. -‘& 
ri da 160 a 175 franchi il meso; 50 pre- 
paratori 6 stenditori della pasta, da 180 
a 220 franchi; 50 tagliatori, da 120 a 


uomo di qua- 
statura, bruno, con: 


egli ha comincia- 
giovane e cou po- 


145, e finalmente una quantità di operai 


accessorii, il cui salario non era mai in- | 
feriore ai 100 franchi il mese. Di guisa 
che di fondo alla scala fino in cima, im- 
piegavo gente, il cui salario cominciava a 
JECO franchi l’anno, minimo — ed erano 
gli infimi — per finire a 17,000 e anche | 
20,000 franchi i’ anno. Non crede che nel 
mo pdo intero ci siano molti operai favo- | 
riti a questo modo. I 
— Infatti, e che lavoro veniva richie- 
sto a questi operai ? | 
— Questo vi farà stupire anche più. Il | 
lavoro nella vetreria è organizzeto in gui- | 
sa che in un mese ci sono da fare 24 o- | 
perazioni. Ognuna di queste operazioni | 
non dura che nove ore e mezzo. Di guisa 
che i soffiatore e gli aiutanti, per esem- | 
pio, lavorano ventiquattro volta per nove | 
ore e mezzo in un mese. Gli stenditori | 
lavorano una volta per dodici ore su tren- | 
tasei ore. i 
— Vale a dire circa un giorno su tre, | 
Î 
I 


o dieci giorni su trenta. 

— Appunto, 

— E ora, che ogni cosa è distrutta, 
che intendete fare ? 

— Aspettare; la legge dica che i co- 
muni indennizzeraono le vittime degli in- | 
cendi e dei saccheggi. Jumet è dunque | 
mio debitore. Ma il’comune di Jumet uon | 

otrà trovare li per li tre milioni. 

‘omunque, non appena io sia rimborsato, 
metterò all'opera i muratori, e cinque | 
mesi dopo, tutto sarà rifabbricato. Ma se, | 
come spero, le cose trascorrono così, avrò 
sempre una compagnia di fucilieri  affe- 
zionati per difendermi. [o li orzanizzerò | 
come pompieri, affine di non provocare le | 
persone tranquille e pacifiche coi fucili | 
sempre in evidenza. Ma avrò nell’ opificio | 
un piccolo arsenale e dei revolvers, in | 
modo da tener testa a qualsiasi banda er- 
rante che volesse minacciarmi. a 

— Potete dirmi ora perchè non abbia- 
te ardito far calcolo sulla devozione dei 
vostri operai, che gualagnavano da voi 
tante migliaia di franchi l’anno? Pure, 
era loro interesse custodire l' opificio. 

— Perchè l’ operaio è fatto così : avete 
un bell’essergli utile, soccorrerlo, essere 
generoso, bonario, far salire i salari e 
scemare il lavoro in proporzioni che pochi 
sospettano; tutto questo è lo stesso che 
niente. L' operaio non ve ne è grato. Cre- 
de cho sia suo diritto, e che tutto quello 
che fate lo facciate per dovere. È stata 
una bella lezione per me. n 

— Quai’ è, in generale, la moralità de- 
gli operai vetrai, di cui altrove non si 
trova una quantità uguale ? Come vivono? 
In che spendono il loro denaro ? 

— Disgraziatamente, la loro moralità è 
nulla. Parlo del complesso, e lascio da 
parte le eccezioni. Come vivono ? In che 
spendouo il loro denaro ? È semplicissima. 
Cominciano con lo sposare ragazze, che 
non sanno affatto come condurre una ca- 
sa, che spesso sono civette, talvolta peg- 

io, e non pensano che ai fronzoli. Il ve- 

5 fraio e la moglie non vedono che 11 lusso 
e ne hanno subito voglia. Hanno visto 
qualche cosa di bello? Bisogna che lo 
comprino. Da qui, soprabiti, giacchette, 
cappelli, gibus, cravatte bianche che fan- 
no a pugni con la professione manuale, 
ma che continuano la tradizionale (falsa 
del resto) dei gentiluomini vetrai. La 
donna è lo stesso. Nessuna moda nuova 
è troppo cara per lei. I bambini sono 
talvolta vestiti come signorini. E pazien- 
za, se ci fosse ordine in casa. Ma invece 
si spende, si spende senza fare i conti, 
finchè c'è denaro. Quando non ce n'è più, 
sì fanno debiti. Sono numerose le fami- 
lie doppie. Ci sono vetrai che coi loro 
Sieci © dodici mila franchi mantengano 
la moglie da nua parte e una ganza dal- 
l’altra. Ho un soffiatore, di cui avete 
sentito parlare, Rofier... 

— Si, è lui che guadagna 24,000 fran- 
chi l'anno con la sua canna (il soffiatoio). 

— Precisamente ; si narra che, un gior- 
no, si sia fatto portare in un albergo sei 
boitiglio di Champagne, Most o Monte- 
bello, e vi sia lavato i piedi. Non so se 
la storia sia vera, ma potrebbe esserlo 
benissimo... » (Dal Corriere della Sera) 


IN ITALIA 


ROMA 5. — Improvvisamente oggi si 
sono sparse delle insistenti voci di dimis !, 


gioni dell’ intero Gabinetto e della chia- 
mata al Quirinale di qualche uomo poli- 
tico. Queste dimissioni, si diceva, sareb- 
bero state risolute nel Consiglio dei mi- 
nistri di ieri sera. Stasera invece tali 
voci si vanno dissipando, e resta la si- 
tuazione qual era ieri, cioè la massima 
probabilità d'un imminente scioglimento 
della Camera. 

— Il ministro degli esteri, conte Ro- 


| bilant, ricevette oggi l'ambasciatore fran- 


cese Decrais. 

È giunto il signor Croizard, ministro 
di Spagna. 

— La Corte di Cassazione ha confer- 
mato la sentenza delle Assise contro la 
famiglia Tozzi di Monterotondo per l'af- 
ferrato assassinio del giovane Poggi 

PADOVA. — Correvano voci esagerato 
di diversi casi sospetti dì colera. 

Il municipio, ha smentirli, ha pubbli- 
cato oggi 1l seguente bollettino. 

Il giorno 1 vi fu un caso, di un milite 
seguito da morte; il giorno 3 furono col- 


| pit altri due militi, dei quali uno è morto. 


ALL' ESTERO 


PARIGI 5. — Finora il Governo non 
decise di procedere contro Basly, ma ar- 
resterà però tutti i giornalisti od altri, 
che volessero surrogare gli arrestati di 
Decazeville nell’ opera di propaganda. 

Il generale Borsan prese delle misure 
rigorosissime. 

L'arrivo del deputato Camdlinat fa au- 
mentare l’ eccitazione. 

BRUXELLES 4. — La polizia di Char- 
leroi operò perquisizioni in sessanta case, 
e oggi trovò moltissimi eggetti di prove- 
nienza furtiva, fra i quali molti rubati 
nell'abbazia di Soleimont. Gli arresti con- 
tinuano numerosi. 

Fra gli arresti 


i, riconosciuti per sac- 


| cheggiatori dell'abbazia, vi sono molte 


donne. 

Il generale Van der Missen ha ordi- 
nato ai comandan.i delle truppe di sor- 
vegliare attivamente perchè non siano 
distribuiti fra l’esercito scritti anarchici. 

PIETROBURGO — Un dispaccio da 
Pietroburgo alla Tribuna annunzia che 
il Dipartimento medico di questa città 
afferma positivamente che il colera è scop- 
piato a Vienna, ma che le autorità vien- 
nesi tengono il fatto nascoto. 

Il Dipartimento dice che, dietro l’espe- 
rimento degli ultimi anni, il colera è i- 
nevitabile a Pietroburgo dal momento che 
scoppia a Vienna. 

Sì prendono tutte le precauzioni sani- 
tarie. 


DALLA PROVINCIA 


 Geaîa 6 Aprile. 


Preg.mo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 

Dopo che il R. Delegato straordinario 
reggente questo Municipio si è degnato, 
dietro mia richiesta, di far ispezionare i 
documenti a corredo del conto consunti- 
vo 1882, si è potuto rinvenire la famosa 
procura del Capitolo e della fabbrica di 
San Cassiano d' Imola, alla cui esistenza 
pareva non prestassero fede nè Lei nè il 
suo Corrispondente anonimo, forse per 
aver motivo di conciare per le feste - co- 
me si fece - i cessati amministratori del 
Comune, che si chiamaroso o di una per- 
niciosa buona fede o di una fenomenale 
noncuranza. 

Ma guardate caso! Se la procura non 
si fosse trovata, le botte che si credeva 
di dare a me ed agli altri miei Colleghi 
nella cessata amministrazione, cadevano 
invece sulle spalle degli amici della Gaz- 
zetta che imperarono dal Novembre 1881 
al Maggio 1883, nel qual periodo furono 
specialmente (Sic) pagate le somme che si 
dicono non pervenute ai Canonici d’ Imola. 

Credo così di aver risposto agli ecci- 
tamenti fatti da Lei signor Direttore nel 
N. 78 della Gazzetta ; è frattanto con 
tutta la stima mi raffermo. —Dev.mo 

0. Govi 

Il signor Govi dirà che siamo seccatori 
ma la sua gentilezza ci sprona ad impor- 
tunarlo ancora. È 

Anzitutto noi non abbiamo mai dubi- 


tato che la cosidetta procura esistesso ; 
prova ne sia che fummo meravigliati del 
suo duplice smarrimento, 6, più ancora, 
del fatto che una semplice lettera abbia 
Potato tener luogo della vera Procura le- 
gale. 

Ora, siccome il Capitolo di San Cassia- 
no d'Imvla, a malgrado di tutte le Pro- 
cure, deve aver citato o sta per citare il 
Municipio di Cento per il pagamento 
degli arretrati a datare dal Mu//eottocen- 
toottanta, è ovvio supporre che il paga 
mento del canone 1880 sia stato eseguito 
dietro presentazione, avvenuta nell'anno 
medesimo, della famosa lettera procura. 

O’ interessa insomma di sapore la data 
della procura rinvenuta e la data del pri- 


mo pagamento fatto, perchè la responsa- 
la | 


bilità spetta unicamente a chi ha ritenuto 
la prima volta legale e valida dessa sem- 
plice lettera di procura ; non a coloro che 
ignari in che cosa essa consistesse, ebbero 
fiducia intera in ciò che 1 loro predeces- 
sero avevauo fatto l'anno prima. 

Intesi dunque. Nel 1880 reggevano il 
Comune di Cento gli amici del signor Govi. 

Nel 1881 subentrarono quegli che il 
sig. Govi chiama gli amicì nostri 

Carte in tavola; fuori le date della let- 
tera e del primo pagamento, e vedrà il 
sig. Govi che se sono gli amici nostri che 


meritano le dotte (sic) ne faremo su loro | Al 0 
| di questa filantropica associazione per 


ampla ed esplicita girata. 
Non è, sig. Govi, alla Gazzetta ferra- 

rese che gli amici sono ritenuti infalli- 

bili, incensurabili e perciò risparmiati. 


CRONACA 


Conferenza agraria. — Domenica 
scorsa, colla trattazione del tema. — Scelta 
del vitigno — si chiudeva il corso delle 
conferenze di enologia e di viticultora 
dato dall’ Egregio prof. cav. Origene Vi- 
nelli dinanzi ad un uditorio sempre af- 
follato e sempre desideroso di udire la 
dotta parola del distinto Agronomo. 

Egli esordì dicendo che prima di sce- 
gliere il vitigno bisogna decidersi a pro- 
durne o per la quantità, o per la qualità 
non essendo possibile di ottenere da una 
medesima vigna molto vino e di qualità 
scelta. Analizzò, quiudi, particolareggia- 
tamente i caratteri che valgono a deter- 
minare se una varietà di vite sarà atta 
produrre molta o buona uva, quali la 
grossezza del tralcio, la lunghezza degli 
internodi, le dimensioni delle foglie e la 
forma dei grappoli ed asaminò l'influenza 
che esercitano sulla produzione le diverse 
condizioni climatologiche e telluriche lo- 
cali. 

Concluse esprimendo il parere che la 
proviucia ferrarese possa produrre un 
buon vino comune da pasto e augurando 
che con opportune e ben dirette colture 
sperimentali si risolva praticamente il pro- 
blema della scelta del vitigno che meglio 
si adatta al nostro territorio. 


Disordini in chiesa. — Nella Basi- 
lica di S. Maria in Vado facendosi di 
mattina e di sera la Missione prepara- 
toria al Giubileo, vi predica un Reve- 
rendo, a quanto pare, molto focoso. 

Parlando iersera 6 stigmatizzando le 
pessime letture di cui s'imbeve la gio- 
ventù, si perinise fare una nomenclatura 
alquanto strana ed azzardosa di tali libri. 
Dall’ uditorio sorse una vigorosa voce a 

rotestare contro l'oratore e ad apostro- 
farlo. Al battibecco seguì alquanta agi- 
tazione fra il numeroso uditorio, chè, 50 
composto nella maggior parte di fedeli, 
conta pure, a quanto ci dicono, molti scet- 
tici e partigiani dell’interuttore. Ma 
tutto finì per fortuna senza gravi e pos- 
sibili inconvenienti. 

A noi pare che i dissidenti potrebbero 
fare a meno di andare a disputare in 
chiesa, e che, d'altra parte, il predica- 
tore dovrebbe pensare che non trovasi 
in una sala privata, e da quì l'obbligo 
della maggior moderazione per non dare 
occasione a disordini. 

Ora, durando tali Esercizi sino al gior- 
no, 1) del corrente mese, e siccomo del- 
l’uditorio fanno parte molte donne e bam- 
bini, crediamo che non sarebbe nel fallo 
che l’autorità politica, facesse presenziare 
la predica da alcuni agenti, sia per in- 


fondere tranquillità ai devoti, sia per 
calmare al caso gli ardori dell'uno e de- 
gli altri. 

Incendio. — A Palantone sviluppa» 
vasi il fuoco nel fienile con stalla del 
possidente sig. Braghini Ignazio;e in breve 
distrusse quasi per intero il fabbricato, 
foraggi ed attrezzi rurali, producendo un 
danvo assicurato di L. 5000. 

L' incendio si ritiene fortuito. 

Sunto annunzi legali del 6 Aprile. 

— Inserzioni da noi cennate o riassunte. 

— Nomina del signor Ettore Piva a 
curatore definitivo del fallimento dei con- 
iugi Pezzardo. 

— Accettazione con beneficio d' inven- 
tario della eredità di Giuseppe Drappieri 
di Vigarano Mainarla. 

Fanali — Venne effettuato in Via Pa- 
lestro lo spostamento da noi consigliato 
del fanale aderente alla caserma di San 
Guglielmo — e ringraziamo. 

A proposito di fanali, speriamo che nel 
collocamento delle colonnette sul para- 
petto del Castello, sia curata, d'accordo 
tra gli Ingegneri provinciali e l’ ufficio 
tecnico Comunale,Jla migliorie disposizio- 
ne, vuoi per l’effetto della luce, vuoi per 


| le ragioni estetiche cui già accennammo. 


Società di S. Vincenzo de Paoli 
Abbiamo ricevuto il rendiconto finanziario 


l’anno 1885. 

La gestione viene riassunta in un to- 
tale incasso in offerte e soserizioni di 
L. 4629 88 e in una spesa di L. 4955 48 
nelle varie suo opere, intitolato. « Di pa- 
tronato — S. Giovanni di Dio — e'se- 
gretariato dei poveri. 

Il patronato ha a scopo la istituzione 
di una scuola serale molto bene avviata 
alla quale accorrono, tracndone molto pro- 
fitto, ben 160 artigianelli. 

L'opera San Giovanni di Dio è dedi- 
cata alla visita e al soccorso degli in- 
fermi. 

Il sogretariato dei poveri attende a 
scrivere per essi lettere e istanze, ad a- 
iutarli ad ottenere soccorsi da Istituti di 
beneficenza e a facilitare la loro ammis- 
gione in Ospizi di carità. 

Ci compiacciamo assai del buon anda- 
mento di questo sodalizio, morale in alto 
grado ed umanissimo — E misurate le 
sue condizioni finanziarie, certamente non 
troppo prosperose, noi auguriamo di cuore 
che presso gli Istituti che prelerano dai 
loro utili somme abbastanza cospicue a 
scopo di beneficenza, esso possa godere, 
per lo meno, quella protezione e quel fa- 
vore che godono altre Istituzioni le quali 
hauno tanto a fare colla beneficenza co- 
me il cavolo nel Paternostro. 

È poi debito di giustizia lo accennare 
che fra tutti coloro che al sodalizio de- 
dicano indefesse cure, primeggiano li si- 
gnori Giovanni Grosoli e Tibertelli Er- 
inanno con uno zelo ed una attività in- 
stancabili. 

A proposito : essi, se non sono ancora 
8tati fatti cavalieri, hanno testò ricevuta 
una onorificenza che del pari li onora; 
la nomina cioè di Camerieri segreti di 
Cappa e spada di S. S. il Papa. 

‘Banda Ariosto — Nell’ adunanza ge- 
nerale dei soci, questi nominavano a loro 
presidente 11 sig. Buosi dott. Alfredo. 

Non dubitiamo che egli saprà tenere 
le redini della Società colla stessa abi- 
lità con cui sa tenere le redini dei suoi 
buoni cavalli, e la Società avrà fatto il 
migliore degli acquisti. 

Sacco nero. — A Ferrara — Arresto 
i FP. G. per contravy. all’ ammonizione. 

A Stellata. — Di notte mediante scas- 
sivatura ignoti involarono dalla bottega 
ed a danno di Fornasari Antonio, com- 
mestibili ed oggetti diversi per L. 2. 50. 

Idem, di notte, ignoti, sforzata la porta 
del pollaio del possid. Bottoni Antonio 
rubarono pollame per L. 15. 

A Vigarano. — Severi Giacomo ripor- 
tava contusioni al capo guaribili in 5 
giorni per colpo di bastone ricevuto da 
A. P. perchè inavvertentemonte alcune 
pecore che conduceva erausi introdotte 
nei di lui campi. 

A Comacchio. — Alcuni individui fu- 
rono dichiarati in contravvenzione, per- 
chè sorpresi a pescare clandestinamente 
nello valli. 


di 


Non confondiamo. — La Rivista ri- | 
producendo la notizia della querela sporta | 
lal sig. Giordani, no deduce che le sue 
informazioni erano esatte, avendolo ella | 

annunciato da molti giorni. 

Facciamo osservare che il suo annun- Î 
cio era invece inesattissimo; perchè si ri- | 
feriva alle irregolarità dell’ Esattoria da | 
noi denunciate, non alla facenda della so- | 
cietà operaia e della cambiale del signor 
Giordani; affare di cui il nostro corispon- ; 
dente non s'era peranco occupato. ì 

Ciò avvertiamo non per rilevare lo ine- 
satezze della consorella, ma perchè resti 
bene assodato che la querela Giordani fu 
sporta dopo 15 (diciamo quindici) lunghi 
giorni di smarrimenti e di contradditorj 
consigli. 

Congregazione di Carità — Avviso 
d’asta per locazione della tenuta di S$. M. 
Codifume — Vedi quarta pagina. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

Bollettino del giorno ? Aprile 

Nasctrs Maschi 1 Femmine 1 - Tot. ?. 

NatiMorti N. 0 

Matrimoni — N. 0, 

Morti — Albarelli Gualtiero fu Lodovico, 
cel. di Ferrara di anni 22 pitore — Fratti 
Carolina di Anseimo di Ferrara di a ni I 
e mesi 2. 

Minori agli anni uno N. 0 
3 Aprile 

Nascits — Maschi 4 - Femmine 1 - Tot. 

Nati-MoRTI — N. 0. 

PusBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

#Fabretti Guglielmo di Giuseppe con Miche- 
lini Generos: di Vincenzo — Tedeschi E- 
lia Luigi di S:muel con Levi Emma di 
Sabato — Giacchi Atlilio fu Angiolo con 
Pasquesi Maria fu Stefano — Ga'li ing. 
V ttorio fu Seb.stiano coi Curuz Maria 
Lucrezia fa ing Giuseppe. 

Ferraretto Valentino fu Gio. Maria con Mel- 
loni. Agnese fu Feterico — Dalla "Torre 
Ces:re di Abram Girolamo con Ravenna 
Lavinia fu prof. Isin — Zerbini Valentino 
di Domenico con Vasivi Ginevra fu Gio- 
vanni. 

Morti — Grechi Rosa fu Pier Antonio ved. 
Gallini di Ferrara di anni 8°, ricoverata. 

Minori agli anni uno N. 0. 
ANNE . 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
6 Aprile 

»(Tem.® min. 10°, 0 e 

Alt. med. mm. 761,00)» mass.® 18% 20 

SAU ky. del mare 763,04| “» media 13°, 8 c 

Umidità media. 73, 1|Ven. don. $3W; $ 

Stato prevalente dell’ atm®sfera : 
Nuvolo, Pioggia 

Altezza dell’acqua reccorta mm. 0, 0 
7 Aprile — Temp. minima 11°, 2e 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 0 min. 


«Bar.° ridolto a 0? 


7 Aprile 3 sec. 38 


Telegrammi Stefani 


Del mattino 


Lontra 6. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica una nota annunciante l' ade- 
sione dell’Italia alla convenzion » anglo- 
egiziana del 1 agosto 1887 pella soppres- 
sione della tratta degli schiavi. 

Berlino 6 — Il comandante della 
cannoniera Cyclop ha telegrafato dalla 
stazione dell’ Africa occidentale che 
bombardò Money e Bimbia e sbarca- 
tevi le truppe ha distrutto la città, 
Nessuno della Cyelop è ferito. 

Atene 6. — Grande dimostrazione 
nel pomeriggio acclamante alla guer- 
ra. Pilemon e altri oratori pronuncia- 
rono discorsi bellicosissimi. Folla en- 
tusiasta, ma nessun incidente spiace- 
vole. . 

Belgrado 6. — Un decreto scioglie 
Ja Skuptchina e ordina nuove elezioni 
per lotto maggio. 


Londra 6. — Lo Standard ha da Ber- 
lino : Il principe Alessandro non è punto 
intenzionato di dichiararsi Sovrano indi- 

dente della Rumelia, nò a proclamarsi 
ko nè ad unirsi alla Grecia. contro la 
Turchia. Invece qualunque sia la deci- 
sione della conferenza è deciso ad osser- 
vare fedelmente la convenzione turco- 
bolgara. - f 

Berlino 5. — Il Reichstag approvò il 


trattato di commercio con lo Zanzibar. 


Il Consiglio federale approvò la legge 
gui socialisti tale e quale fu votata dal 
Reichstag. 

Madrid 5. — Benchè si ignorino an- 
cora i risultati di molte elezioni, si crede 
che la maggioranza ministeriale raggiun- 
gerà i 212 voti. I carlisti avranno alcuni 
seggi soltanto. 

Madrid 5. — I cinque candidati mi- 
nisteriali eletti a Madrid hanno avuto 
1200 voti più del candidato conservatore 
e del candidato repubblicano. 

Si erede che la nuova Camera si com- 

porrà di 60 deputati conservatori (gruppo 
Canovas), 20 repubblicani e 30 altri grup- 
pi d'opposizione e da 280 a 290 mini- 
steriali. 
. Madrid 6. — I risultati conosciuti 
ieri sera danno 328 ministeriali, 64 ca- 
novisti, 26 conservatori dissidenti o di 
sinistra dinastica o carlisti, 28 repub- 
blicani.. 

Parigi 5. — La Società delle miniere 
d' Aveyron smentisce assolutamente la 
chiamata degli operai piemontesi a lavo- 
rare nelle suo miniere. 

Parigi 6. — Un grande meeting pro- 

(Il seguito in quarta pagin 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
TTipografia_ Bresciany 
ARCIERE II 

La famiglia Levi, oltremodo commossa, 
ringrazia i parenti, gli amici e conoscenti 
cho vollero onorare di loro presenza il 
trasporto all’ ultima dimora della salma 
del suo amato estinto Sabbato Levi. 


STO MICI EIA PIT PAZIENTE 
Congregazione Consorziale 


DEL SECONDO CIRCONDARIO SCOLI 
POLESINE SAN GIORGIO 


NOTIFI CAZIONE 


Lo Statuto organico e disciplinare deliberato 
dall'Assemblea generale dei consorziati il 6 Otto- 
bre 1885, fu approvato dal Consiglio Provinciale 
nella Seduta 22 Febbraio u. s. e venne definitiva 
mente omologato per ogni effetto di legge dalla 
R. Prefettura di Ferrara in data 9 corrente Marzo 
Numero 1479 

A termini dell'Art. 29 — ‘itolo — Disposizioni 
Transitorie — dello Statuto medesimo dovendosi 
ora procedere alla formazione della nuova Rappre- 
sentanza Consorziale, sono chiamati in generelo 
Assemblea nella Cousorziale Residenza tutti i pos- 
sideati di terreni nel 2° Circondario, diviso in ua- 
dici Comprensori denominati. 

Il 1, 8, ANTONINO — 2. MASI — 8. GATTOLA 
4. BENVIGNANTE SABBIOSOLA — 6. 
MARTINELLA — 7. STELLISE — 8. BEVI: 
LACQUA — 9. BRELLO — 10. VALLONE TR. 
VA — 11. GALLARE, 

allo scopo di nominare il Consiglio dei Dolegati, 
il quale sarà composto di BO e cioè di 3 De 
legati per ciaseuno ilei Comprensori 1,2, 3, 4, 5, 
6,7 e Li e di © Delegati per ognuno doi Com- 
preusori 8, 9 è 10, 

Il giorno a ciò destinato sarà il Lunedì (26) del 
p. v. mese di Aprile all: ore 12 meridiane. E qua- 
lora în detta convocazione non intervenga la mag- 
gioranza degi’Interessati, ne soguirà In secon a il 
Lunedì (3) del successivo Maggio all'ora stessa, 
nella qualo adunanza l' Assemblea delibererà qua: 
lunque sia il numero degl’ iatervenati, purchè non 
minore di dieci. 

Si avverto che la nomina dei BO Delegati do- 
urà farsi iu modo che ogni Comprensorio abbia i 
propri rapprese stanti. EÎ a questo effetto sono po- 
ste în pubblicazione fin da oggi prosso gli Ufici 
del Consorzio le liste elettorali, appunto Compren- 
sorio per Comprensorio. 

Le norme poi da osservarsi, por rendere conformi 
al nuoro Statu.o le deliberazioni dell' Assemblea, 
sono lo segnenti 


1. L'Assemblea generale è compossta di tutti i 
possidenti di terreni nel perimotro dei 2° Circon- 
dario paganti tassa consorziale e regolarmente in- 
seritti nei Campioni Consorziali 

2. Gli Fnti morali sono rappresentati dal loro 
capo, con facoltà in questo di del gare un Membro 
deli’ Amministrazione, 

3. Gl' interdetti el i pupilli sono rappresentati 
dai Toro tatori. 

4. Coma le mogli possono essere. rappresentate 
dai mariti, così i padri da uno dei figli, purchè 
maggiore di otà. 

5. Le donne non maritate proprietarie e regolar- 
mente iscritte nei Campioni Consorziali, o dvi pari 
quelle rivestono le qualità di tutrico, possono vo- 
tare per procura conferita a persona di loro filu- 
cia, purchè possidento consorziato. 

6. È sietato il camulo delle procure. 

7. Pei terreni nei queli l'usufratto sia diviso 
dalla proprietà, può intervenire il proprietario, od 
anche l'usufruttuario che trovisi inscritto nei Cam- 
pioni. 
TA 
tro, od insieme, non hanno fra tutti due diritto che 
ad'un voto. 

In caso di divergenza fra essi sarà accottato 
il voto dell’ usufruttuario. 

8. Il voto è segrato e viene manifestato dal vo- 

tante sopra apposita scheda da esso scritta. 


9. Trattaudosi però di schede lo quali devono 
contenere 30 nominativi distinti di tre in tre per 
alcani, e di duo in dua per alcuni altri degli m 
dici suindicati Comprensori, così ad evitare fac 
confasioni o possibili equivoci trovansi già a dispo- 
sizione dei Signori Elettori presso gli antedetti 
Uffizi Consorziali codesto schede în bianco colle op- 
portune distinzioni dei Comprensori e del. rispet 
tivo numero dei Delegati. 

10. All'infuori della eccezione determinata al N. 
5, il voto per procura è escluso. 

11. Ogni possidonto ha diritto al un solo voto. 
12. 1 Delegati da eleggessi, oltre ad essore pos: 
identi del Consorzio, debbano essere anche mage 
giori dì età, avere domicilio nello Stato, godere 
dei diritti civili, nou essero analfabeti, avoro la li 
bera amministrazione dei propri beni, e non tro 
varsi in lite vertento col Consorzio. 

Ua possidente, benchè inscritto in più Com- 
prensori, non può far rarte che della Rappresen- 
tanza d' uno solo. 

13. Chiunque vuolo intervenire all'adunanza dove 
ritirare dall Ufficio di Contabiliti Consorziale un 
bigliotto da presentarsi al momento det suo in- 
gresso nella sala per accertare la sna qualifica di 
di possidente iscritto nei Campioni, 

14. All'ora (superiormente fissata) dal giorno in 
cui avrà luogo l'adunanza, sarà nperta la seduta 
da uno dei Membri a ciò delegato, della _Rippre- 
sentanza che scad», il quale, chiamando i duo e- 
lettori pi i di età ed i due più giorani a 
faro le parti di scrutatori colla nomina del Segre 
tario che avrà voce consultiva (restando per tal 
modo formato Ufficio provvisorio). inviterà. gl'ine 
tervenuti alla costituzione dell Uficio definitivo 
mediante schede portarti il nome di un Presidente 
e di quattro scruiato-i definitivi. 

L'Ufficio così definitivamente composto n mi 
nerù il Segretario definitivo avente voce consultiva 
Indi si procederà alla votazione per la nomina dei 
30 Consiglieri Delegati. 

15. Aperta talo votazione il Presidente chiamerà 
ciascun elettoro nell'ordine della «ua iscrizione, 

L'elettoro rimetterà la sua scheda manoscritta 
0 piegata — contenente il Nome e Cognome dei 
20 individui possidenti (come si è dichiarato più 
Sopra) — al Presidente che la depositorà nell'urna.. 

16. Alle 2 pomeridiane sì procederà ad una se: 
conda chiamata degli elettori che non avranno ans 
cera votato. 

Eseguita questi operazione, il President di- 
chiarerà chiusa la votazione, 

17. Gli eletti saranno quelli che riporteranno il 
maggi.r numero di voti ; in caso di voti pari, la 
preferenza sarà dovuta al più anziano di età. 

Dalla Residenza Consorziale 

Ferrara 31 Marzo 1886. 
Il Presidente 
DI-BAGNO March. ALESSANDRO 


AYYISO 

Il sottoscritto si pregia avvertire la 
sua cortese e numerosa clientela che vo- 
glia compiacersi affidarle in custodia sol- 
lecitamente gli oggetti di pelliccieria onde 
queste non abbiano a soffrire avarie in 
causa delle tignole, di cui possono già 
essere infetti gli oggetti stessi se si tarda 

di molto la consegna. 
Ferrara, Corso Giovecca, N. 66 e 68. 
Obici Eugenio pellicciaio. 


CITTÀ DI SPINAZZOLA 


Prestito ad Interessi 
garantito con Ipoteca su beni stabili e con 
vincolo di Rendita consolidato 5 ‘|, iscritta 
sul Gran Libro del Debito Pubblico del 
Regno d’ italia 

rappresentato 
da 1200 Obbligazioni Ipotecarie 
da Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 25 l'anno e rimborsabili alla pari 
in soli trenta anni 


no, Torino, Firenze, Genova, Venezia 
Luga 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


è aperta noi giorni 6, 7, 8,6 9 Aprilo 1886. 
con godimento dal Î.° Luglio p. v. 
al prezzo di L. 462. 50 pagabili como segue: 


alla sottoscrizione + . L. 50. — 
al reparto... 31000 — 
al 20 Aprile 1886 . . » 150, — 
al 5 Maggio >» >. » 162.50 


Totalo L. 462. 50 


Le Obbligazioni liberate per intero alla. sottoscri- 
zione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 


Le Obbligazioni Spinazzola comperate al prozzo 
di emissione fruttano il 5 1;2 per 010 l'anno, e 
sono garantito : 

2) da ipoteca sui vasti possedimenti del Comuno ; 

») dalla rendita dei terreni impegnata espressa» 
mente pel sersizio del prestito ; 

0) da deposito di rendita sui gran Libro (la quale 
viene alienata gradatamento a misura che compionsi 
i lavori) ; 

d) da ‘iscrizione nel bilancio e conseguente vin> 
colo di tutte le entrate del Comune. 


L'importanza di queste garanzie è tale per cui 


ni di Spinazzola spetta il primo po= 
sto fra i titoli ipotecari. 

NB. Presso FRANCESCO COMPAGNONI di Milano 
trovansi ostensibili il Bilancio © gli atti ufficiali 
comprovanti la perfetta legalità e le garanzie del 
Prestito. 

La Sottoscrizione Pubblica 
è aperta nei giorni 6, 7, 8 © 9 Aprile 1898. 

In SPINAZZOLA presso la Cassa Municipale. 
» GENOVA » la Banca di Genova. 


» TORINO » laBanca Subalpina e di Milane 
» > » U. Goissor è È. 

» NAPOLI » la Società di Credito Merid. 
» MILANO » —F. Compagnoni Via S. Gius. & 
» LUGANO » la Banca Svizzera Italiana. 
» FERRARA » GV. FINZIe C. 


Da afîttarsi alla: prossima Pasqua 


Casa con sottoposta osteria, Via Porta 
Romana N. 28. 

Due appartamenti nel Palazzo Bevi- 
lacqua, Piazza Ariostea, uno interno di 
tre camere e cucina, l’altro di cinque 
ambienti signorili, cucina, camere da ser- 
vità e bassi comodi, prospiciente detta 
piazza. 

Dirigersi all'avv. Ettore Testa Corso 
Vittorio Emanuele N. 18. 


BOLOGNA 


HOTEL D’EUROPE 


CENTRALISUIMO 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


A semplice richiesto si ri 
mette in comunicazione da 
una a dieci difforenti let 
tere di ringraziamento sei 
te fra la Mondiale e straore 
dinaria collezione di oltre 
5 mila attestati rilasciati nel breve spazio di $ 
anni — 1883-84-85 — al Prof. A. Costanzl în Pa- 
rigi, Bou evard Didorot 38, per altrettante splen= 
dide guarigioni ottenuto mercè il provvidenziale 
suo Roob vegetale dichiarato con speciale diploma 
dall'Accademia scientifica di Parigi in data 4 Gene 
naio 1835 qual sovrano ad ogni altro depurativo 
e rinfrescativo del sangue che ora vanti l' Europg 
e premiato per ciò dalla stessa Accademia in pori 
data colla più alta onorificenza qual' è la medaglia 
d'oro al gran merito. 

Ciascuna lettera sarà rimessa in comunicazione 
dall’ autore onitamente alla relativa busta © trate 
terà chiaramente ogni malattia che si desidera sa- 
pere essera stata guarita a perfezione unicamente 
da detto Roob. Tali lettere riflettono în general 
le malattie tutte provenienti da vizio ed indeboli= 
mento del sanguo ed in particolare le tossi o: 
nate, insonnie, malattie de' bambivi, febbri di ogni 
genere, debolezza di reni, malattie della pelle, con- 
vulsioni, tumori, mal di donti, inappetenza e sifilide. 

Il Roob iu parola è di sapore gradevolissimo 6 
di facile digestione ed è altresì il’ più economico 
di ogni altio depurativo che trovasi in commercio. 
Si vendo liquido ed în Confetti nella maggior parte 
delle Farmacie 6 Droghierie al prezzo di L. 3 în 
boccetta © L. 3. 80 in scatoln da 50 Confetti con 
dettagliata istruzione esigendo in ogni scatola @ 
boccetta un'etichetta dorata colla firma autografa 
in nero dell' autore su carta color violetto. 

A FERRARA presso il Farmacista FILIPPO NA- 
varza che ne fa spidizione nel regno mediunte 
aumento di Cent. 70 pel pacco postale. 


AR a Ea 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI 
Milano 1881 — Lodi 1888 
CON MEDAGLIE D’ORO 
Torino 1884 con MEDAGLIA D'ORO del R. Ministere 
d' Agricoltura Industria e Commercio 


Sepe SociaLe — Miano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
GARANZIE 

Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomi- 
nalive da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 
Capitale versato. ._L 625.000 
Obbligazioni degli Azionisti ,, 5.625.000 
Altre attività, Stabili e Valori ;y 14.240.000 
‘Tota'e delle Garanzie L. 20.490.000 

oltre i premi futuri dovuli dagli Assicurati. 

Assicurazioni di Capitali 

pagabili ai figli od eredi in caso di morte 

dell assicurato 0 ad epoche determinate. 
Respite VITALIZIE 
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa. 
guia od in Ferrara dai Signor FORLANI 


ing. GAETANO. 
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testante contro gli arresti di Dacazeville 
gi farà domani nella sala Favre sotto la 
presidenza di Rochefort. 

Torino 6. La duchessa di Genova ma- | 
dre parte stasera per Roma. 

Parigi 6. — Alla Camera, Maillard | 
che doveva interrogare il governo sugli | 
affari. di Decazevilie, annuozia che l’ in- 
terrogazione fu rinviata a giovedì dietro 
proposta dei ministri. 

“Riprendesi la discussione del : prestito 
senza incidenti. 

Nel consiglio dei ministri, Boulanger 
lesse un dispaccio annunziante che i tor- 
bidi alla frontiera del Marocco , sono in i 

“via di pacificazione. Ì 

‘Parigi 6. — L'eccitazione degli animi 
continua nel bacino di Aveyron. A Four- | 
chambauld e Nievre gli opifici metallur- I 
gici licenziarono parecchi operai in causa 

©. della diminuzione delle ordinazioni. Circa 
500 famiglie sono senza risorse. 

AMolbourne 6. — Nei megtings tenuti 

a Ballarat Sandkuest Geelong e in pa- 

© recchie altre città si approvò una protesta 
al governo contro l'annessione francese 
delle Nuove Ebridi 

» Parigi 6.— Alla Camera dopo tre di- 
scorsi di contradditori, Roche svolge ì cri- 
veri della minoranza della commissione 
bilancio. 


Roma 6. — Camera dei Deputati. 


Comunicasi una lettera del prasidente 
Biancheri di ringraziamento alla Camera » 
Pr la parte presa alla sventura che lo 

x colpito. 


. Sì riprende la discussione del disegno 
per modificare la legge sulla bonificazio- 
ne dei terreni paludosi. Si appfovano gli 
articoli dal N. 5 al N. 16. Si discute la 
legge sugli stipendi dei maestri elemen- 

: tari emendata dal Senato. Costantini la- 
menta la soppressione votata dal Senato 
di disposizione favorevole alle maestre 
delle scuole facoltative. Coppino dimostra 

iusta ed opportuna la deliberazione del 
Jenato. Approvansi gli articoli della legge. 
Si discute e si approva il progetto di 
sistemazione dei prestiti accordati e da 
accordare dalla cassa di depositi dei pre- 
stiti ai comuni delle provinete di Lucca, 


Massa e Carrara fino a tre milioni al- | 
l’ interesse del 4 0{0 estinguibili in 35 
anni, ! 
Approvasi il disegno della proroga di | 
esecuzione della legge 1 gennaio 1886 per 
la protezione dei cavi sottomarini. Appro- 
vasì il progetto che assegna la pensione 
alle vedove ed agli orfani dei Mille di 
Marsala e di coloro che furono compresi ! 
nelle leggi del 26 Gennaio e 31 Luglio | 
1879. Si discute l'aumento dei fondi per : 
l’ esecuzione della legge 4 Dicembre 1879 | 
sulle pensioni dei veterani 1818-49 6 se 
ne approvano gli articoli. 
Levasi la seduta allo 7 pom. i 
Foma 6. — Senato del Regno. 
Riprendesi il disegno di legge di avan- 
zamento dell'esercito, art. 51, che viene 
approvato. i 
Grimaldi presenta il progetto pel rico- 


‘ noscimento giuridico delle Società di mu- 


tuo soccorso. 
Levasi la seduta alle 5,40 pom. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di i 

FEGATO DI MERLUZZO | 
CON 

Ipofosfiti di Calce e Soda. 


É tanto grato al palato quanto illatte. 

Possiede tutto le virti dell *Olio Crudo di Fegato 
ai Mertazzo, più quelle degli Tpofoeti. 
Quarisce la Tisi. 


Quarisco la Anomia. 
iUarisce la debolezza gonerale 


Guarisce ta Serutota. Ì 
Guarisce li Reumatismo, H 
Guarisce la Toso è Rafrodori. Ì 
Guarisce I? Rachitismo nei fanciulli. 

E ricettata dui madici, é di odore o sapore 
aggmderole di fucilo digestione, e la sopportano li 
siomiachi più delicati. 

Prerarata dai Ch. SCOTT o BOWNE - NUOVA-TORK 


lidia 
Pon e1 


1a tutte te principali Lo 6,50 la 
monza e di grossizti Sig. A. Manzoni e C. Milano, 


Prot. N. 111 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ 


DEL COMUNE DI FERRARA 


AVVISO D' ASTA PER LOCAZIONE DI LATIFO#D0 


Nel giorno di Lunedì 19 del corr. mese di Apri'e ad un'ora pomerid. arrà luogo 
nella residenza della Congregazione di Carità in Ferrara via Caporipagrando n. 5 un 
esperimento di pubblica Asta allo scopo di affittare per un novennio ch: avrà principio 
col mess di Novembre del corr. anno 1886, il Latifondo quì sotto indicato di proprietà 
dell'Opera Pia Bonaceivli iministrata dalla suddetta Congregazione in forza dell'Or- 
ganico per lo Opere Pio di Ferrara approvato col R. D:creto 31 Luglio 1862. 

L' Asta sarà presiwduta dal sottoscritto, o da un suo Delegato, © sarà teunta col 
metodo dell’ estinzione delle candele, giusta le relative prescrizioni del Itegolamento 
per la Contabilità generate dello Stato 4 Maggio 1835 n. 3074, e verrà aperta in un 
solo lotto in base ul suttvindiesto canone aunuale di affitto. 

Per essero ammessi alla gara î concorrenti dovraun» depositare nell’ ufficio della 
Congregazione la s,mma di Lire 4109 in valuta legale a titolo di cauzione provri» 
soria, e di ieposito per le spese. 

Il Capitolato contenente le condizioni colle quali verrà deliberata la locazione, non- 
chè gli vbbligh e diritti dell'Aggiulicaturio, resta da oggi in poi dep ssituto nell'ufficio 
suddetto, ove ch'unque potrà esuminarlo prima dell'Asta, meno che nei giorni festivi. 

L' aggiudicazione sarà soggetta al offerte di aumento, che noo potranno essere 
inferiori al VESTESIMO del prezzo di prima delibera. 

L' aggiudicazione definitiva sarà subordinata ali’ approvazione della Congregazione 
di Carità, e dell’ Autorità Tutoria. 

Tutte le spese e tasse dell' Asta, e del contratto, staranno a carico del Delibet 
tario definitivo, il quile dovrà pui prestare idonea cauzione reale dell' esatto adempi- 
mento di tutti i patti dell’ affittanza, giusta il Capiiolato di cui sopra. 


PR 
d'offerta dell'an- 
uma corrisposta 


I 
i deposito per cat 
zione provvisori: 
di spese d'Asta el 


DESCRIZIONE DEL LATIFONDO 


e descritta dalla perizia © tipo dell'ingegnere 
d' ufficio esistente nell’ Archivio dell'Amm 
strazione. 
Dali' Ufficio della Congregazione di Carità 
Ferrara 1 Aprile 1885. 


| 


al minimum ili contratto 
| © Una Teouta situata nella rilla di San Pietro | | 
Capofiume, Comune di Molinella, Provincia di | | 
Bologna esente da Decima, con sovrapposti fab: | 
brieati colonici, casa parunale, composta di n L. 21,000 1.400 || 
Foudi rustici della complessiva superficie di El Ventunmila | Quattromila || 
tari 298. 55. 40 pari a ‘l'ornature Bolognesi 1435 | e cento | 


Il Presidente 


C. GIUSTINIANI 
le Segretario — Dott. Simoni 


MONTE DI PIETÀ DI FERRARA 
Movimento dei Pegni del mese di Marzo 1886. 


Paganini Villani è C. Milano € Napoli, 


21 RICOMPENSE 
: DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 


E 
8 MEDAGLIE D’ORO 


(Marca di 


FARINA Lattea IH. NESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 


CERTIFICATI NUMEROSI 


delle primarie 


QUALITÀ RISCOSSI VENDUTI 
dei Pegni ——___k 
zl Importo {Numero{ Importo [Numerof Importo {Numerof Importo 
Preziosi 12791. 14241 [so] N. 355jL. 5404) IN. 1365fL. 10174 IN. 3851. 
|, Biancheria e Met. | » 2315] » SC » 705)» sal » 2172/» 10271/—]» 86» 
i ia = | 


FATTI RINNOVATI 


» 2038) 


32jL. 


» 10004 


Bo|w. 100 


Sommano ÎN. 3670 


AUTORITÀ MEDICHE 


Fabbrica) 


BAMBINI 


RIGENERATORE UNIVERSALE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamenta neg 


adulti come alimento per gli stomachi delicati. | 
Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma | 


dell’ INVENTORE HenRI NESTLÈ Vevey (Suisse). 

Sì rende ir tutte le primarie farmacie e drozherie dal Ragno, che ten 

no a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 
fasciat dalle autorità mediche italiane. 


& Sio Rn È 
In Farrara presso ZL. Borzani, via Gioveo 
Corte Vecchia. 


SISTEMA ROSSETTER di Nuova Hork 
Perfezionato dei chimici Profomieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerore Americano 


Ristoratore dei Capelli sini 


Valenti chimici prepararono questo Risto- 
tutore che senza essere una tintura. ridona 
il priuvtuvo naturale cosore dei capelli — Rin- 
forza lu redice dei capelli, ne impedisce la 

caduta, l: fa crescere, pulisce il capo dalla Î 

forfore, ridona lucido e morbidefza «Ila capigliatara, non lorda la biancheria nò la pelle, ed è il:{ 
Î più usato da tutte le persmo eloganti. = i î 
| Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


| CE RGLE ATRERIUANO 
Tintura în cosmetico dei fratelli RIZZI 
Dia sintara io Guemetico preferita a Sun ENO Go toa quo sl olizo. istantaiongote 
Biondo Castagno © Nero perfetto — Un pezzo in elegaute astuccio L. 8. 50. | k 
TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei fratelli RIZZI 
Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingero i capelli © la barba in Bru 


rala en hiare la pelle, come fauuo la maggior parte dello tinture vendute 
| tnrala Senna cca capelli mormidi, come prima dell operazione; senza recarne il” misimo danno 


alla salute — Prezzo L. 4 con relati istruzione. o 
"QUA CELESTE AFRICANA I 

La più rinomata tintura, in una sola bottiglia | 
Nessuno altro chimico profawiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che tinga por-. 


Î mento Capelli e Barba con tutte quelle comodità come questa. 7 i 
fattmonto Capelli Barbi con tie ul comit como ASS 0, pmna pad tinge 


impieg ndo meno di tre minuti. SdL MIRI sE 
| sE NA, la pelle, nè la lingerta — L'applicazione è duratura quindici giorni, uua bottiglia, 


in elegante ustoccio ha la durata di ida E na so Pi nt 
il to dita alla FARI A ELLI, Piazza del Coi io — 
PISTEULI "RARTOLUCOI, Corso Giovecea — ALDO ATTI, Via Borgo dei Leoni. 


ì 
Ì 
i 
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